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Si terrà a Napoli il 27 e 28 settem-
bre la sedicesima edizione del-
Forum internazionale PolieCo 
sull’economia dei rifiuti, dal ti-
tolo‘Plastica, poche chiacchiere! 
Traffici, bio, ecodesign e nuove 
regole’. L’evento, in programma 
al Renaissance Naples Hotel Me-
diterraneo (via Ponte di Tappia 25) 
metterà al centro la necessità di 
agire con urgenza e concretezza 
di fronte alla crescente ‘questione 
ambientale’. Il messaggio è chia-
ro: è il momento di superare ogni 
esitazione e di passare a misure 

efficaci per favorire l’economia 
circolare, contrastare i traffici 
illeciti dei rifiuti e promuovere 
nuovi materiali sostenibili.

Studi e proposte 
La due giorni, organizzata da Po-
lieCo (il Consorzio nazionale per 
il riciclaggio di rifiuti di beni in 
polietilene), è tra gli appuntamen-
ti più attesi sul tema ambienta-
le, un vero fiore all’occhiello che 
vede in primo piano la Direttrice 
generale Claudia Salvestrini, tra 
i massimi esperti in materia e 
da sempre in prima linea con la 
mission del Consorzio: favorire il 

ritiro dei beni a base di polietilene 
al termine del loro ciclo di vita, 
onde avviarli alle attività di rici-
clo e di recupero, concretizzan-
do, nel contempo, una riduzione 
della quantità di rifiuti smaltiti 
in discarica e un minor consumo 
di materia prima (con tutto quel-
lo che ne consegue in termini di 
risparmio energetico e minori 
emissioni da mancata produzio-
ne industriale).

Un appello all’azione
Il Forum sottolinea l’importan-
za di risposte rapide e tangibili 
di fronte alla crisi ambientale, in 

linea con il Green Deal europeo e 
le nuove sfide poste dalla gestione 
sostenibile dei rifiuti. Tra i temi 
centrali ci saranno il migliora-
mento dell’economia circolare, 
la prevenzione dei traffici illegali 
legati allo smaltimento dei rifiu-
ti, e lo sviluppo di nuovi materiali 
ecocompatibili.
Anche quest’anno il Forum chia-
merà a raccolta i massimi esperti 
del settore ambientale, affrontan-
do questioni chiave come le nuove 
normative in materia di gestione 
dei rifiuti, il ruolo dell’ecodesign 
nella riduzione degli sprechi, e le 
problematiche legate alle rotte 
transfrontaliere dei rifiuti, spesso 
oggetto di traffici illeciti.

Un nuovo format
Novità di quest’anno sarà l’ado-
zione di un format operativo. Du-
rante la prima giornata, infatti, 
si terranno tre tavoli tecnici che 
affronteranno temi specifici: bio-
degradabilità e compostabilità dei 
beni in plastica in agricoltura e il 
loro impatto sul food made in Italy 
e sulla salute; le nuove frontiere 
del traffico dei rifiuti, un tema 
sempre più pressante a causa del 
proliferare di rotte illegali che 

mettono a rischio la sicurezza 
ambientale; strumenti economici 
e giuridici per favorire l’acquisto 
di beni in plastica riciclata, con 
un focus sugli incentivi e le misu-
re normative necessarie per sti-
molare la domanda di materiali 
riciclati.
I lavori di questi tavoli, che mirano 
a identificare soluzioni pratiche e 
politiche applicabili, saranno pre-
sentati nella seconda giornata del 
Forum, durante la quale interver-
ranno esperti di alto livello pro-
venienti dal mondo accademico, 
istituzionale e imprenditoriale.

Collaborazioni 
e patrocini illustri
Il Forum PolieCo è patrocina-
to dal Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza energetica, a 
testimonianza dell’importanza 
istituzionale dell’evento. Inoltre, 
si svolgerà in collaborazione con 
l’Ordine dei giornalisti della Cam-
pania e l’Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Con-
servatori della Provincia di Napo-
li, a dimostrazione della rilevanza 
che il tema della gestione dei ri-
fiuti riveste per molteplici settori 
professionali.
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‘Plastica, poche chiacchiere! 
Traffici, bio, ecodesign 
e nuove regole’ per vincere 
la sfida dei rifiuti
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L’Italia dispone di un sistema 
di amministrazione finanzia-
ria che, almeno sulla carta, po-
trebbe essere invidiato da mol-
te nazioni. Con ben 190 banche 
dati collegate digitalmente tra 
loro, l’Agenzia delle Entrate 
italiana raccoglie ogni anno 
un numero impressionante di 
informazioni fiscali. Questi 
archivi, se opportunamente 
incrociati, potrebbero rivelare 
con grande precisione la fedeltà 
fiscale dei 43,3 milioni di con-
tribuenti italiani. Nonostante 
ciò, l’evasione fiscale rimane un 
problema di proporzioni enor-
mi, con una stima di 84 miliardi 
di euro sottratti ogni anno alle 
casse dello Stato. Ogni anno, il 
fisco italiano gestisce dati di 2,4 
miliardi di fatture elettroniche 
e di 1,3 miliardi di informazioni 
sui redditi e sui bonus, utiliz-
zati dall’Agenzia delle Entrate 
per predisporre le dichiarazio-
ni precompilate. Queste infor-
mazioni dettagliate dovrebbe-
ro teoricamente rendere quasi 
impossibile l’evasione fiscale. 
Se l’Amministrazione Finan-
ziaria possiede un’anagrafe tri-
butaria così minuziosa, perché 
l’evasione fiscale è ancora un 
problema così rilevante?

Questa domanda, sollevata 
dall’Ufficio studi della Cgia, 
non è priva di provocazione, ma 
riflette una realtà che sembra 
contraddittoria. Infatti, se il 
fisco dispone di 190 potenziali 
cartelle per ogni contribuente, 
con dati che possono fotogra-
fare con precisione la capacità 
reddituale, i consumi e il livel-
lo di ricchezza di ogni italiano, 
non dovrebbe essere molto dif-
ficile individuare chi non paga 

le tasse.

La problematica
Insomma, nulla dovrebbe sfug-
gire alle maglie del nostro si-
stema tributario. 
A una condizione, che l’opera-
zione non avvenga al di fuori dei 
circuiti ‘legali’. 
Altrimenti, pare di capire, non 
c’è banca dati che tenga: l’eva-
sore ha ottime possibilità di 
rimanere impunito, afferma il 
Centro studi Cgia. 

Infatti, se ogni anno il popo-
lo degli evasori sottrae al fisco 
quasi 84 miliardi di euro e la 
nostra Amministrazione Fi-
nanziaria riesce a recuperarne 
solo una ventina, vuol dire che, 
verosimilmente, sappiamo tut-
to o quasi su chi è conosciuto al 
fisco, mentre brancoliamo nel 
buio nei confronti di chi non lo 
è, con il risultato che l’evasione 
rimane molto elevata, penaliz-
zando oltre misura chi le tasse 
le paga fino all’ultimo cente-
simo. Cgia precisa che queste 
banche dati non hanno come 
unico obiettivo quello di con-
sentire all’Amministrazione 
Finanziaria di contrastare con 
maggiore incisività l’infedeltà 
fiscale. 
Sono strumenti, in pratica, che 
servono anche a elaborare ana-
lisi economiche e statistiche 
molto complesse, stimando gli 
effetti delle politiche fiscali in 
corso in uno scenario carat-
terizzato da fenomeni sempre 
più interconnessi. Tuttavia, 
se l’evasione fiscale è uno dei 
principali problemi del Paese, 
è evidente che questi strumenti 
dovrebbero costituire il casset-
to degli attrezzi indispensabile 
per costruire un fisco più giu-
sto e più equo.

Informazioni dettagliate
Il livello di dettaglio delle in-
formazioni digitali in possesso 
delle Agenzie fiscali è a dir poco 
‘spaventoso’. Se, tra le altre, 
il Dipartimento delle Finan-
ze dispone di anagrafiche su 
‘Gestione flussi concessionari’, 
‘Versamenti tramite PagoPa’, 
‘Banca dati veicoli’, ‘Osserva-
torio partite Iva’ e ‘Registro 
e successioni’, l’Agenzia del-
le Dogane/Monopoli possiede 
anche la ‘Banca dati antifrode’, 
‘Contabilità e accise’, ‘Control-
li nel settore accise e dogane’, 
‘Dichiarazioni accise’, ‘Opera-
zioni doganali all’importazione 
e all’esportazione’, ‘Anagrafe 
conti di gioco’, ‘Gioco del Bingo’ 
e ‘Lotto e lotterie’. 

L’Agenzia del Demanio, inve-
ce, può contare sulla ‘Gestione 
veicoli oggetto di sequestro’, su 
‘Federalismo demaniale/cultu-
rale’ e sul ‘Flusso documentale 
per la gestione degli acquisti 
(Gare)’. 
L’Agenzia delle Entrate-Riscos-
sione, invece, ha nel suo carnet 
digitale anche il ‘Set’(Siste-
ma esenzione tributi), ‘Esatto’ 
(Svolgimento attività riscossio-
ne), ‘Antiriciclaggio’, ‘Procedu-
re pignoramento’, ‘Conduzione 
fallimento’, ‘Avvisi aste immo-
biliari’ e ‘Archivio ruoli e car-
telle’. L’Agenzia delle Entrate, 
infine, gestisce pure la banca 
dati su ‘Contributi a fondo per-
duto’, ‘Agevolazioni’, ‘Dichiara-
zioni fiscali’, ‘Rimborsi’, ‘Impo-
sta di registro’, ‘Liquidazioni 
Iva’, ‘5 x 1.000’, ‘Planimetrie ca-
tasto urbano’, ‘Osservatorio 
mercato immobiliare’, ‘Catasto 
censuario terreni e fabbricati’, 
‘Coordinate bancarie o postali’ 
e ‘Scambio internazionale in-
formazioni fiscali’.

Evasione alta
Secondo il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze – conti-
nua la Cgia -, l’evasione tribu-
taria e contributiva in Italia è di 
83,6 miliardi di euro (anno 2021 
ultimo disponibile). 

Se in termini assoluti il man-
cato gettito interessa le regio-
ni più popolate che sono anche 
quelle dove la concentrazio-
ne delle attività economiche è 
maggiore - come la Lombar-
dia con 13,6 miliardi di euro di 
mancato gettito, il Lazio con 
9,1, la Campania con 7,8 e il Ve-
neto con 6,5 - in termini per-
centuali, ottenuti grazie al rap-
porto tra l’importo evaso ogni 
100 euro di gettito tributario 
incassato, emerge, invece, che 
la propensione all’evasione in-
veste soprattutto le regioni del 
Mezzogiorno. 

Infatti, in Calabria è al 18,4 per 
cento, in Campania al 17,2, in 
Puglia al 16,8 e in Sicilia al 16,5. 
Per contro, i territori più fedeli 
al fisco sono la Provincia Auto-
noma di Trento con una stima 
dell’evasione dell’8,6 per cento, 
la Lombardia con l’8 per cento 
e la Provincia Autonoma di Bol-
zano con il 7,7 per cento. La me-
dia nazionale è pari all’11,2 per 

cento.

43,3 milioni
di contribuenti
In termini complessivi, l’Italia 
conta 43,3 milioni di contri-
buenti dei quali poco più di 42 
milioni sono persone fisiche 
(soggetti Irpef più lavoratori 
autonomi in regime forfettario) 
e 1,3 milioni sono persone giu-
ridiche. 

Tra le 107 province italiane 
monitorate dalla Cgia, Roma 
presenta il più alto numero di 
contribuenti Irpef: 2,9 milioni 
di persone di cui 1,7 milioni di 
lavoratori dipendenti, 904 mila 
pensionati e 64.300 soggetti con 
redditi da partecipazione. Se-
guono Milano con 2,4 milioni, 
Torino e Napoli entrambe con 
1,6, Brescia con 927.100, Bari 
con 828.500, Bergamo con quasi 
823 mila e Bologna con 796.700. 
Infine, per quanto concerne le 
società di capitali (Spa, Sapa, 
Srl, Srl unipersonale, Coope-
rative e così via.), la distribu-
zione territoriale disponibile è 
solo regionale e ad ospitarne il 
maggior numero è la Lombar-
dia con 259.805. Seguono il La-
zio con 183.800, la Campania 
con 129.300 e il Veneto con quasi 
106.800.

CGIA: TANTI STRUMENTI A DISPOSIZIONE PER STANARE CHI NON PAGA

Controllati 43,3 milioni
di contribuenti.
Ma l’evasione
rimane molto elevata
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